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A cura di:  Boncompagni Alessandra e Bolchini Susanna 

  
Data dell’incontro: 16/05/2009       
Scuola: Istituto Alberghiero G.Ravizza 

Classe: I         Sezione: H    
Studenti presenti: 17
Svolgimento: 
Breve presentazione di noi studentesse di medicina, chiarimenti sul comportamento da tenere durante l’intervento (ascolto da entrambe le parti e discrezione riguardo eventuali argomenti personali). 

Compilazione dei questionari pre, chiarimenti sulle incomprensioni per la compilazione. Si è sottolineato il fatto che fossero questionari informativi per noi sul livello di conoscenza base da cui partivano prima del nostro intervento e che quindi dovevano essere fatti individualmente. 

Elenco alla lavagna delle malattie sessualmente trasmissibili da loro conosciute. L’elenco è stato alla fine integrato da noi con le altre mst che loro non sapevano. 

Breve spiegazione del significato di “malattie sessualmente trasmissibili”. Primo accenno alla modalità di trasmissione e alla prevenzione. 

Descrizione di tutte le mst. Per ognuna abbiamo focalizzato il discorso su: agente eziologico, modalità di trasmissione, sintomi, cure. Parlando delle malattie che loro già conoscevano abbiamo cercato di interagire il più possibile con loro facendo dire a loro tutto quello che sapevano, integrando con le nostre informazioni e al limite correggendo i loro errori. Abbiamo anche fatto qualche domanda di verifica che i concetti generali delle malattie fossero stati trasmessi, soprattutto per le mst più “pericolose”. 

Spiegazione del concetto di prevenzione e del metodo di trasmissione delle mst, chiarimenti riguardo a metodi di prevenzione: è stato sottolineato che la pillola anticoncezionale non previene dalle malattie. 

Dimostrazione dell’uso del preservativo, spiegazione dei metodi di conservazione. 
Impressioni: 
La classe era generalmente attenta, con qualche momento di comprensibile brusio di sottofondo. C’è stata forse un po’ di insofferenza nel momento del gioco dei bicchieri, ci veniva chiesto il senso del gioco prima della fine e qualcuno ha espresso la propria perplessità riguardo l’utilità del gioco stesso, ma generalmente è stato apprezzato. Da parte di alcuni ragazzi c’era molta collaborazione ed interesse, mentre altri erano più distaccati e critici. Comunque si è mantenuto un grado accettabile di interesse e collaborazione, inoltre ci sono state alcune domande, tutte pertinenti. È rimasta in classe un’insegnante di sostegno per una ragazza che aveva problemi con la lingua, ma ciò non sembra aver imbarazzato i ragazzi. La professoressa che ha assistito ha trovato interessante il nostro intervento ed ha suggerito di fare il gioco dei bicchieri un po’ prima, in modo da “diluire” le spiegazioni sulle mst, che risulterebbero così meno pesanti per gli studenti.
